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INTRODUZIONE 

«La causa del viaggio è sempre l’amore, nella vita come nella 

letteratura»1, e nella teologia. 

Anche il nostro sarà un viaggio mosso dall’amore, ma sarà un viaggio 

particolare, un viaggio di piacere, di lavoro e di ricerca: ci metteremo nei 

panni della teologia nel suo pellegrinaggio di (ri)esplorazione di una terra 

per molto tempo (forse troppo?) ignorata: la letteratura. 

Ammireremo con sguardo di fede e con ragione critica (ma non chiusa) i 

paesaggi di quelle terre, osservando come quei colori, quelle forme e quei 

contorni assomigliano tanto a quelli della Bibbia, quasi a suggerirci che Dio 

ha scelto di servirsi della stessa tavolozza e degli stessi pennelli di questo 

paese per dipingerci la sua Parola nelle Sacre Scritture. 

Così, forse sorpresi da questa prima riscoperta, ascolteremo i suoni di quel 

mondo, sentendo alternativamente musiche e rumori, che ci parranno 

familiari; le dolci melodie appariranno come un déjà entendu e ci 

ricorderanno quando la voce della teologia e quella della letteratura 

andavano insieme, quando tanti Padri e tanti mistici cantavano con lei 

talvolta all’unisono talaltra in polifonia; i rumori porteranno alla memoria 

voci forti e accese, parole veementi scoccate come frecce arroventate da chi 

ci accusava di vanitas mondana, o peggio di cadere in errore. 

Potremo stare su quei lieti ricordi di amicizia letteraria sedendo sulla 

fresca erba di un prato poetico, in silenzio orante, o potremo scaricare la 

tensione della memoria degli scontri tuffandoci nel mare della grammatica, 

provando sulla pelle quella sensazione di piacevole ristoro dalla calura data 

dalla brezza che ci viene incontro; sensazione così simile a quella che 

abbiamo percepito quando, anni fa, convinti dagli scolastici, partimmo da 

questo paese alla volta della filosofia e lì vi abitammo stabilmente, tenuti 

sotto scacco dai manualisti. 

———————————— 
1 D’AVENIA, Ogni storia è una storia d’amore, 84. 
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Sentiremo nostalgia, e forse dispiacere per aver scelto un’altra patria, ma 

il profumo dei fiori di novecentesca coltura ci riporterà alla realtà: se già 

nell’ultimo secolo siamo tornati in questi luoghi, nuovamente possiamo 

godere degli aromi e dell’essenze della narrazione, della poesia e del 

romanzo. 

E ora che la separazione sembra essere finita, magari non vorremo più 

andar via e ci verrà il desiderio di rimanere, ad assaporare i dolci frutti 

coltivati dalla ragione aperta: allora potremo ritornare ad immaginare e a 

lasciare che tutto questo ci tocchi dentro. Allora la fede sarà di nuovo viva e 

vita e potremo annunciarla davvero in un modo nuovo ed efficace. 

In altri termini, il presente lavoro, conclusivo del primo ciclo degli studi 

di teologia, si propone di mostrare sinteticamente una panoramica del 

rapporto tra teologia e letteratura, evidenziandone i fondamenti, 

ripercorrendone la storia nelle sue vicende principali e tratteggiando gli 

elementi salienti per una loro proficua relazione. 

Essendo un lavoro teologico, muoveremo i primi passi dalla Rivelazione, 

cogliendone l’aspetto della pluralità delle forme con cui la Parola di Dio si è 

comunicata all’uomo. Tra queste evidenzieremo come ve ne sia una che è 

anche letteratura: la Sacra Scrittura, ovvero la Parola di Dio espressa in 

parole umane grazie all’ispirazione degli autori umani. Così sarà possibile 

guardare al testo biblico come testo letterario: ci soffermeremo in particolare 

sui generi letterari e sulle caratteristiche della retorica biblica ebraica, 

notando come gli strumenti propri della letteratura siano stati assunti per 

comunicare e trasmettere la storia della salvezza. 

Successivamente interrogheremo la storia, ricostruendo, tramite le 

principali tappe e le posizioni più significative dei teologi, il rapporto tra 

queste due discipline. Vedremo come da amica dei Padri (sebbene da taluni 

criticata, ma comunque frequentata) e come prediletta dai mistici, la 

letteratura sia stata trascurata dall’arrivo in teologia della filosofia 

(aristotelica) e dall’adozione di un impianto logico-razionale che ne ha 

sistematizzato i contenuti. Dopo aver descritto la contesa in epoca umanista 

circa la legittimità dell’arte letteraria, osserveremo come a partire dall’ultimo 

secolo ci sia stata una nuova frequentazione tra le nostre discipline, 

riferendoci nello specifico al contributo di Romano Guardini e di Hans Urs 

von Balthasar. 

Infine svilupperemo alcune riflessioni circa una teologia della letteratura. 

Affronteremo la questione della letteratura come luogo teologico dalla 

prospettiva di Karl Rahner, annotando la capacità della letteratura di 

esprimere le profondità dell’umano in ricerca, ed esporremo alcune modalità 
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di relazione tra teologia e letteratura, tra cui la proposta di Jean-Pierre Jossua. 

Successivamente proveremo a fornire alcuni elementi per una teologia della 

letteratura: adottando una “ragione aperta”, attenta al ruolo degli affetti e 

delle motivazioni reali del credere, potremo introdurre l’immaginazione 

come ponte tra teologia e letteratura per approdare a un nuovo modo di 

pensare (e di fare) teologia, uno stile più adeguato alle esigenze 

contemporanee per l’annuncio della fede. 

E così, convinti che la meraviglia e lo stupore sono il motore della 

conoscenza e che la bellezza è la forza attrattiva della fede, auguriamo a chi 

legge di potersi stupire della realtà e di potersi meravigliare del Dio che si 

mostra Bellezza autentica anche attraverso l’arte letteraria. 

 



 

 

CAPITOLO I 

La Bibbia: la “letteratura” della Parola 

Salpati con entusiasmo approdiamo sulle rive della spiaggia letteraria; il 

panorama che ci appare dinnanzi ci richiama subito alla bellezza del creato, 

una delle prime manifestazioni di Dio. Vagando con lo sguardo poi 

individuiamo in lontananza forme e immagini familiari: quei i prati poetici 

sembrano cugini dei nostri Salmi, i monti mitici hanno linee come quelle 

della Genesi, gli alberi storici dispiegano rami come le fronde delle nostre 

Cronache, i frutti sapienti colorano l’ambiente come il nostro Siracide… 

Allora avviciniamoci e guardiamo meglio se questa somiglianza è davvero 

reale. 

Se si tratteggiano i caratteri essenziali della Rivelazione di Dio, è possibile 

osservare come Egli si faccia conoscere dall’uomo, nella sua storia, 

comunicando in vari modi la sua Parola. Tale autocomunicazione di Dio 

passa anche per la Bibbia, testo scritto nel quale la parola divina si fa parola 

umana scritta. La Sacra Scrittura, essendo un’opera (anche) di letteratura, 

porta in sé caratteristiche letterarie la cui conoscenza diventa fondamentale 

per la comprensione di ciò che Dio ha voluto (e vuole) comunicare ad ogni 

essere umano. 

1.  Un Dio che parla: la Rivelazione come Parola di Dio 

Il Dio cristiano è un Dio che si esprime, parla, si fa conoscere: è un Dio 

che si rivela; la grande novità del Dio biblico rispetto al mondo pagano sta 

proprio in un Dio che «si fa conoscere nel dialogo che desidera avere con 

noi»2. Questa rivelazione, che si configura come una vera e propria 

———————————— 
2 VD 6; la parola, a cui il dialogo rimanda, nella tradizione giudeo-cristiana è la 

«chiave per esprimere il rapporto di Dio verso il mondo […] e verso se stesso» (GESCHÉ, 

Dio per pensare, vol. 3, 89). 



 

 

CAPITOLO II 

La teologia alle prese con la letteratura: 

storia di un rapporto altalenante 

Scrutate meglio quelle somiglianze bibliche, giungono altri ricordi: sono 

quelli suscitati dalle armonie e dai frastuoni della natura di quest’arte. Le 

prime sono esecuzioni classicheggianti che ci paiono riprendere le sequenze 

di battute che i nostri Padri ci cantavano e le liriche poetiche dai grandi 

mistici fiorivano, i secondi sono caotici suoni che risvegliano pensieri di voci 

stridenti, parole di contestazione, dibattiti di separazione. E mentre 

cerchiamo un po’ di riposo, stando in ammollo nel mare della grammatica, 

ecco un flash che ci passa di fronte: fotogrammi di una partenza, scolastici 

con bagagli, un biglietto di sola andata per “Filosofia”. Ci sentiamo un po’ 

spaesati tra tutti questi ricordi e allora proviamo a metterli un po’ in ordine. 

Scorrendo la storia tra teologia e letteratura, le tappe principali rivelano 

una reciproca relazione che si dispiega in modo altalenante: si passa dalla 

naturale relazione in epoca patristica (sebbene alcuni Padri guardino con 

sospetto a certi usi dell’arte letteraria) a un allontanamento progressivo dalla 

scolastica in poi, da una sorta di separazione con l’affermarsi della 

manualistica a una recente ripresa dei rapporti. Si rivivrà cronologicamente 

la storia di un’amicizia – prima stretta e intima, poi blanda e forse tradita, 

infine riconciliata e ritrovata – tra le due discipline, ripercorrendo le 

posizioni più significative dei teologi delle varie epoche. 

1.  Dall’iniziale vicinanza al dominio della filosofia 

Il cristianesimo «ha avuto una relazione discontinua con la letteratura; in 

alcuni momenti ha innalzato il suo valore; in altri, invece, l’ha contestata 

impedendo ai cristiani di doversi accostare ad alcune sue manifestazioni»54.  

———————————— 
54 FISICHELLA, «Letteratura», 574. 



 

 

CAPITOLO III 

Teologia della letteratura 

Riordinati i ricordi che ci hanno animato e ricomposta la storia, più 

riconciliati, vogliamo rimanere a godere del profumo dei novecenteschi fiori: 

le fragranze poetiche e le essenze narrative che possiamo odorare ci tengono 

desti nel nostro presente. È il tempo attuale, l’oggi in cui gustare i deliziosi 

sapori di un modo nuovo di parlare: antipasti in versi che dicono le 

profondità dell’uomo, prelibati primi che allargano la ragione, tènere carni 

che appagano gli affetti, squisiti contorni e dessert da favola che fanno volare 

l’immaginazione. Esploriamo una ad una le portate di questo menù, per 

scoprire quali sono i piatti migliori, da riproporre poi al nostro rientro a casa. 

Un rapporto tra storia e teologia richiede preliminarmente affrontare se le 

due discipline possano (e debbano) avere una qualche relazione, cioè si 

dovrà rispondere alla questione circa la letteratura come luogo teologico. 

Successivamente, in caso di risposta affermativa, bisognerà ricercare quale 

rapporto instaurare (in ambito conoscitivo, etico o estetico) ed evidenziare 

alcuni importanti elementi per una teologia della letteratura: il paradigma di 

ragione da adottare, il ruolo degli affetti e l’immaginazione come 

congiunzione tra teologia e letteratura. 

1.  La possibilità della letteratura nella teologia 

1.1  La letteratura come luogo teologico 

Messa recentemente da parte la bassa considerazione per le espressioni 

letterarie98, la teologia si è resa conto che un luogo da dover considerare sono 

———————————— 
98 «Fino a poco tempo fa la letteratura ha avuto in teologia solo un posto modesto, 

addirittura vergognoso, unito talvolta a un’offesa: “Oh, non è che letteratura”: un giudizio 



 

 

CONCLUSIONE 

Il nostro viaggio è ormai giunto al termine e, come da buona abitudine, 

prima di congedarci dal paese che ci ha ospitato, ripercorriamo il tempo 

trascorso e soffermiamoci un poco, per fare nostre le ricchezze di questa 

esperienza. Ci aiuteranno in questa rilettura le pagine del diario che man 

mano abbiamo scritto, annotazioni di vissuti e immagini, volti e parole dai 

quali sicuramente avremo da imparare. 

Partendo dall’evento rivelativo di Dio, un Dio che vuole comunicare con 

l’uomo per farsi conoscere, e chiarificato il significato dell’espressione 

“Parola di Dio”, è emerso come tra le tante voci con cui la Rivelazione si 

esprime un parte importante la ricopra la Sacra Scrittura. Dio ha scelto di 

farsi conoscere anche tramite la forma scritta: la Bibbia è Parola di Dio 

formulata ed espressa in un linguaggio umano. Infatti Egli ha illuminato 

alcuni uomini (agiografi) affinché mettessero nero su bianco ciò che Egli 

voleva comunicare, senza però rendere tali scrittori dei semplici e meri 

stenografi. Perciò, data la mediazione (non passiva) degli agiografi, nella 

Sacra Scrittura risuonano i condizionamenti storico-culturali delle epoche in 

cui è stata scritta, come ad esempio forme e stili letterari in uso al tempo. In 

altri termini, si può affermare che la Bibbia è “anche” letteratura e ciò 

legittima l’utilizzo degli strumenti propria della critica letteraria per lo studio 

e la miglior comprensione della sacra pagina (ad esempio l’analisi dei generi 

letterari, la storia delle forme, gli studi di retorica). Dunque, un dato 

importante offertoci dalla Rivelazione è che esiste una forma scritta in cui la 

Parola di Dio si è comunicata, un corpus di testi che si configurano come 

vera e propria letteratura. 

Successivamente è stata interpellata la storia, con l’obiettivo di delineare 

quali rapporti siano intercorsi nel corso del tempo tra la teologia e la 

letteratura. L’epoca patristica, pur avendo avuto esponenti sospettosi nei 

confronti delle arti letterarie, ha mostrato un atteggiamento positivo nei 

confronti delle lettere: i padri Cappadoci e la scuola alessandrina ne sono un 
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chiaro esempio. Anche la cultura monastica non rigettava la cultura classica, 

ma anzi rileggeva in chiave cristiana le opere dell’antiquitas; inoltre, nelle 

nascenti scuole lo studio del latino e della grammatica permetteva una 

maggiore comprensione della Bibbia. Con l’arrivo in Occidente delle opere 

di Aristotele fu più facile l’adozione di un sistema logico-razionale che 

argomentasse le ragioni della fede (ad esempio il Sic et non di Abelardo e le 

Summæ): la teologia diventava teologia di scuola e così si legava sempre più 

alla filosofia, fino a farne partner esclusiva. Oltre all’esperienza mistica, che 

trovava naturale espressione nella poesia, e ai dibattiti in epoca umanista 

sulla liceità del modo poetico, è stato il Novecento teologico a riavvicinare 

le sponde del fossato tra teologia e letteratura. Nel secolo breve teologi come 

Guardini, von Balthasar, Küng, Rahner hanno riportato l’attenzione sull’arte 

letteraria, sull’estetica e sulla poesia, rompendo la lunga indifferenza 

teologica nei confronti delle lettere. Così, ciò che la storia ci ha raccontato è 

un rapporto altalenante tra amicizia stretta e indifferenza, relazione oscillante 

dovuta a interessi esclusivi. Ciò forse può ricordare che la teologia ha una 

“vocazione al celibato”, cioè non dovrebbe sposarsi con nessuna disciplina, 

dato che la fedeltà al matrimonio con la filosofia ha richiesto un 

distanziamento (per prudenza?) dalle altre forme di sapere. 

Infine sono state affrontate alcune questione riguardanti una possibile 

teologia della letteratura. La prospettiva rahneriana ha portato a una risposta 

positiva circa la legittimità della letteratura come luogo teologico: essendo 

espressione del vissuto dell’uomo, dal quale emerge un desiderio di Altro e 

di altrove, essa manifesta (anche in forma implicita o atematica) la decisione 

umana nei confronti di Dio. Autorizzati così a procedere, sono state esposte 

tre modalità di relazione tra teologia e letteratura: i temi presenti nelle opere 

(verità), la forza verso l’azione (bene) e la forma comunicativa (bellezza). 

Tra le proposte avanzate, è stata considerata la teologia letteraria di Jean-

Pierre Jossua, secondo la quale il teologo dovrebbe adottare la grammatica 

offertagli dalla “poetica del trascendere”, in modo da comunicare con 

attrattività l’esperienza di fede. Successivamente sono stati tratteggiati i 

principali elementi di una teologia della letteratura: è emersa la necessità di 

adottare un paradigma di “ragione aperta”, non confinata nei più ristretti 

spazi della sfera intellettiva ma capace di includere anche l’ordine degli 

affetti. Una tale ragione sarà capace di considerare le dinamiche interiori che 

muovono l’uomo a giocarsi per Dio e potrà farlo considerando il ruolo 

dell’immaginazione, intesa come capacità di creare certe predisposizioni nei 

confronti della realtà e anche di Dio. Esplorato meglio questo campo, sono 

stati sottolineati i rapporti tra immaginazione e letteratura: la genesi 
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dell’opera letteraria è frutto dell’immaginazione dello scrittore, la quale 

incontra e influenza tanto il mondo proprio del lettore, quanto quello della 

cultura. Per questi motivi la letteratura è stata proposta come ponte da 

attraversare per raggiungere un nuovo modo di pensare e di fare teologia, 

dandole il coraggio di una “conversione stilistica” necessaria per fare breccia 

nel cuore degli uomini di oggi. 

È quello che questo lavoro, in parte, ha provato a perseguire, nelle 

introduzioni alle sezioni e ai capitoli: il coraggio di scrivere in uno stile 

“diverso”, non per questo “inferiore” o “falso”; uno stile magari meno 

preciso, ma certamente più evocativo di immagini, più coinvolgente 

l’interiorità, più immaginativo. 

Per concludere, sappiamo che, come in tutti i viaggi, il tempo è tiranno e 

non permette di poter esplorare tutto: ne siamo consapevoli. Avremmo 

potuto visitare meglio una piccola parte di quell’ampia nazione letteraria, ma 

abbiamo preferito un tour più globale, anche se rapido. A noi ciò è bastato, 

e rimaniamo sempre disponibili a ripreparare le valige, qualora la 

Provvidenza ci consiglierà (o ci spingerà) a ritornare tra gli spazi di bellezza 

propri della letteratura. Ma per ora teniamo stretto nel cuore quanto abbiamo 

appreso: «la letteratura serve a generare domande e a viverle […], serve alla 

felicità perché ne è la mappa […] è il racconto che consente di realizzare il 

nostro compito, anche quando abbiamo dimenticato tutto e ci siamo 

smarriti»149. 

 

 

———————————— 
149 D’AVENIA, L’arte di essere fragili, 187-188. 
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